
Dal prosvetto risulta che col 
1944 gli indici di reimpiego diven-
tano più favorevoli per il Piemon-
te, e il margine positivo si accen-
tua nel confronto degli indici 
delle due Provincie capoluogo, ciò 
che si giustifica ricordando come 
sia maggiore a Torino, in con-
fronto di Milano, l'accentramen-
to industriale nel quadro delle 
rispettive regioni. Ad illustrare 

l'andamento degli indici, così 
vario e pur significativo in rifles-
so ai fenomeni economici dell'ul-
tima fase di congiuntura (curva 
bellica discendente e dopoguerra) 
esponiamo i dati dì due altre re-
gioni, tanto diversamente carat-
teristiche : 

— Liguria, zona di buona rac-
colta e di intensa richiesta di 

reimpieghi, con attrezzatura ban-
caria in prevalenza eccentrica e 
quindi potenzialmente soggetta a 
distrazione negativa; 

— Campania, zona di raccolta 
e di richiesta media, con un pro-
prio istituto tra i più forti rac-
coglitori nazionali di risparmio e 
quindi atta a fruire dì distrazio-
ni positive. 

M I L I O N I D I L I R E 

A N N I 

L I G U R I A C A M P A N I A 

A N N I 
Impieghi Depositi 

Indice 
d* impiego Impieghi Depositi 

Indice 
d ' i m p i e g o 

31 d i c e m b r e 1938 2.029 3.297 0,61 2.141 2.019 1,06 31 
1940 2.427 4.050 0,60 2.328 2.866 0,81 

_ 1942 4.428 5 017 0,88 3.597 4.057 0,88 
1944 2.840 8.461 0,33 4.126 14.401 0,28 

» » 1945 6.507 14.995 0,43 7.442 21.135 0,35 

Come si vede, entrambe le zo-
ne risultano con indici assai più 
favorevoli (per la Campania ad-
dirittura superiore ai reimpiego 
totale) nel periodo di anteguerra 
e di ascesa bellica, ma nel perio-

do bellico discendente gli indici 
tendono ad allinearsi a quelli del 
Piemonte e della Lombardia, di-
mostrando appunto raffermarsi 
della tendenza ai « reimpieghi 
nazionali ». Ad illustrare parzial-

mente tale tendenza facciamo se-
guire cifre e indici per categorie 
di aziende di credito, relativamen-
te all'anno più recente per il qua-
le si hanno dati distinti. 

M I L I O N L I R E 

(al 31 dicembre 1944) 

P I E M O N T E L O M B A R D I A 

(al 31 dicembre 1944) 
Impieghi Depositi 

Indice 
d ' i m p i e g o Impieghi Depositi 

Indice 
d ' i m p i e g o 

"Istituti d i d i r i t t o p u b b l i c o . . 
B a n c h e d ' i n t e r e s s e n a z i o n a l e 
B a n c h e o r d i n a r i e 
B a n c h e p o p o l a r i 
C a s s e d i R i s p a r m i o e M o n t i 

d i 1» Cat 

1.521 
1.071 

774 
1.616 

1.317 

4.530 
6.732 
2.095 
7.145 

6.932' 

0,33 
0,16 
0,37 
0,22 

0,19 

2.811 
2.552 
5.743 
2.948 

2.005 

9.465 
23.337 
23.757 
12.441 

10.902 

0,29 
0,11 
0,24 
0,23 

0,19 

I n d i c e g e n e r a l e — — 0,23 — - 0,20 

Dalla tabella esposta risultano 
al- disotto dell'indice medio re-
gionale tilt /impiego le Banche di 
interesse nazionale (in misura 
più accentuata proprio in Lom-
bardia, loro zona centrale giuri-
dica o di fatto) e le Casse di ri-
sparmio e Monti di 1" categoria-, 
evidentemente per motivi presso-
ché opposti. Per le Casse di ri-
sparmio la ragione discende dal-
la scarsa gamma delle operazio-
ni tono consentite, che le orien-
ta fatalmente verso i « reimpie-
ghi nazionali » (titoli pubblici, 
ecc.); per le Banche di interesse 
nazionale vale invece appunto la 

elasticità dei settori nei quali 
operano e la loro estensione na-
zionale. 

Un dubbio permane pur sem-
pre sulla precisa delimitazione di 
molti reimpieghi nazionali e sulla 
loro genuina e oggettiva neutra-
lità ed estraneità rispetto alla zo-
na della direzione centrale, il che 
potrebbe ovviamente infirmare in 
parte il valore della dimostrazio-
ne data. Ci pare comunque dì a-
vere meglio e più esattamente 
configurato il problema, spostan-
dosi i termini di esso dalla ipotiz-
zata distrazione interregionale 
alla crescente e generale distra-

zione verso i reimpieghi nazionali, 
conseguenza in buona parte della 
politica governativa degli ultimi 
anni, di accaparramento con tutti 
i mezzi giuridici e pratici dei ri-
sparmi liquidi confluenti sul mer-
cata, a favore del Tesoro e a dan-
no dei settori produttivi: politica 
sulla quale molto resta da dire e 
dalla quale il Piemonte, in ragio-
ne della sua più elevata concen-
trazione industriale e conseguen-
te esigenza di credito, proprio in 
regime dti più limitata autonomia 
bancaria, ha sofferto in massima 
misura. 
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